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e della Sicurezza Integrata

PR CAMPANIA FESR 2021 -2027
Priorità: 4. SVILUPPO, INCLUSIONE E FORMAZIONE

Obiettivo specifico RSO4.3. Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali

Azione 4.3.2 Rafforzare la coesione sociale e la legalità attraverso il recupero, riuso e rifunzionalizzazione di beni confiscati alle mafie
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1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
  Alla Regione Campania 
 Ufficio per il Federalismo e dei Sistemi Territoriali e della Sicurezza Integrata 
Il/La sottoscritto/a ________________________________ nato/a a ______________________________ il_________________, in qualità di rappresentante legale/delegato del rappresentante legale del Comune di_______________________

CHIEDE
di partecipare all’Avviso Pubblico per interventi finalizzati al recupero funzionale e alla valorizzazione di beni confiscati alle mafie in Campania, per la realizzazione del progetto denominato “_______________”, per un importo richiesto pari a € ______________.
A tal fine, il/la sottoscritto/a, consapevole della responsabilità penale in cui incorre in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47, 75 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
DICHIARA
· di aver preso visione e di accettare tutte le condizioni e modalità indicate nell'avviso in oggetto;

· di presentare una sola domanda sul presente Avviso;

· che non ci sono vincoli ostativi alla realizzazione dell’intervento proposto;

· che l’intervento è conforme agli strumenti urbanistici vigenti;

· che il progetto non è beneficiario di altro finanziamento attivo a copertura delle stesse opere;

· che il bene risulta libero da ipoteche, atti di pignoramento e qualsiasi annotazione pregiudizievole alla realizzazione dell’intervento proposto;

· che il progetto di fattibilità tecnico-economica/ progetto esecutivo è stato approvato con ______________________;

· che il bene confiscato oggetto della proposta progettuale è stato trasferito al patrimonio indisponibile del comune di _________________con atto n. _________ del _____________;

· che il bene confiscato oggetto della presente istanza risulta inserito nell’elenco dei beni confiscati pubblicato sul sito dell’ente ai sensi dell’art. 48 – comma 3 lettera c) del D. Lgs. 159/2011 e reperibile al seguente link: ____________________;
· aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali di cui all’Avviso, ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla protezione dei dati), delle disposizioni attuative di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato ed integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2018, n. 101, e della D.G.R. n. 466 del 17/07/2018.
SI IMPEGNA
· a comunicare tempestivamente alla Regione Campania ogni evento che possa determinare il venir meno dei presupposti di fatto e di diritto per la concessione del finanziamento;

· a comunicare tempestivamente eventuali modifiche al progetto o il nominativo di un nuovo RUP in caso di sostituzioni.
ALLEGA
quale parte integrante alla presente domanda

a. Decreto di assegnazione del bene da parte dell’ANBSC

b. Documentazione attestante l’affidamento del bene mediante procedura ad evidenza pubblica a soggetti terzi oppure dichiarazione di impegno ad affidare il bene mediante procedura ad evidenza pubblica, nel caso non sia stato ancora affidato (Firmato digitalmente in formato pdf con firma PADES)

c. Dichiarazione attestante l’assunzione dell’impegno da parte del proponente a sostenere l’onere derivante dalla manutenzione e la gestione dell’immobile per almeno i 5 anni successivi alla data prevista di conclusione del progetto;
d. Atto di verifica/validazione del Responsabile del relativo procedimento del livello di progettazione. (Firmato digitalmente in formato pdf con firma PADES)

e. Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del livello di progettazione

f. Progetto di Fattibilità tecnico-economico/Progettazione esecutiva [inclusi anche gli elaborati grafici e la planimetria dell’intervento comprendenti lo stato attuale e futuro del bene immobile interessato; il computo metrico-estimativo di massima con prezzi unitari ricavati dal prezzario o dai listini ufficiali vigenti nella Regione Campania]. (Firmato digitalmente in formato pdf con firma PADES)
g. Fotografie del bene immobile degli spazi interni ed esterni, che diano evidenza dello stato dell’immobile

h. Stralcio del Piano Regolatore Generale e/o del Piano Urbanistico Generale o Attuativo, che evidenzi l’area in cui è previsto l’intervento da realizzare, specificando la destinazione d’uso dell’immobile rispetto all’area di riferimento, secondo la normativa urbanistica vigente

i. Atto di nomina del Responsabile Unico del Progetto (RUP);

j. Provvedimento del Consiglio Direttivo dell’ANBSC di demolizione per immobili “oggettivamente inutilizzabili” (eventuale)

k. Atto di delega da parte del Legale Rappresentante del Beneficiario al Soggetto Delegato (eventuale) (Firmato digitalmente in formato pdf con firma PADES)
Firma digitale del Legale Rappresentante o di Suo Delegato

Il presente Modello rappresenta l’unico formulario ammissibile per la presentazione dei progetti finanziabili nell’ambito dell’ “AVVISO PUBBLICO PER INTERVENTI FINALIZZATI AL RECUPERO FUNZIONALE E ALLA VALORIZZAZIONE DI BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA IN CAMPANIA” – PR FESR Campania 2021 - 2027. 

Il Modello deve essere compilato in ogni sua parte conformemente alle indicazioni fornite in ciascun paragrafo e deve essere sottoscritto digitalmente dal Legale Rappresentante o da un suo delegato in formato pdf.

SEZIONE 1 – AMMISSIBILITA’

2. ANAGRAFICA PROGETTO
	Titolo del progetto
	

	Costo complessivo del progetto
	

	Importo richiesto
	

	Localizzazione
	

	Destinatari
	

	Durata
	

	Tipologia di intervento
	□ intervento di manutenzione straordinaria

□ intervento di restauro e di risanamento conservativo

□ intervento di ristrutturazione edilizia

□ intervento di nuova costruzione
□ demolizione di immobili affetti da abusi edilizi non sanabili e nuova progettualità

□ demolizione di “immobili oggettivamente inutilizzabili” e nuova progettualità (a seguito di provvedimento del Consiglio Direttivo dell’ANBSC, come indicato nel parere reso dalla medesima Agenzia con nota prot. 0011495 del 10/01/2025, (Allegato 5 al presente Avviso)

	ANAGRAFICA RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO (RUP)

	Nome e Cognome del Responsabile Unico del Progetto (RUP)
	

	Ufficio presso cui è incardinato il Responsabile Unico del Progetto (RUP)
	

	Ruolo ricoperto nell’Amministrazione
	

	Telefono 
	

	Cellulare
	

	Pec
	

	e-mail
	

	DATI ENTE PROPONENTE

	Denominazione
	

	Codice Fiscale
	

	P.IVA
	

	Indirizzo
	

	Provincia
	

	CAP
	

	E-mail
	

	Telefono
	

	PEC
	


3. DATI IDENTIFICATIVI DEL BENE
	

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENE

	Destinazione d’uso come da assegnazione dell’ANBSC
	

	Provincia
	

	Comune
	

	Località
	

	CAP
	

	Toponimo di località o frazione
	

	Denominazione stradale completa
	

	Numero civico
	

	Identificativo catastale 
	Foglio__________P.lla__________sub__________

	Categoria catastale
	

	Geolocalizzazione (coordinate geografiche)
	


4. DESCRIZIONE PROGETTAZIONE
	Livello attuale di progettazione dell’intervento che si intende realizzare
	

	Progettazione ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023
	X (da inserire)

	Progetto di fattibilità tecnico-economica
	

	Progetto esecutivo
	


	Congruenza con la programmazione delle OO.PP. in vigore

	□ L’intervento è inserito nel programma triennale delle opere pubbliche ai sensi del D. Lgs 36/2023;

□ L’intervento è inserito nell’elenco annuale delle opere pubbliche ai sensi del D. Lgs 36/2023;

□ Altro. Specificare _____________________________________________________


	

Descrizione della proposta progettuale

	· Descrizione della proposta progettuale, comprensiva dei lavori previsti necessari per la realizzazione del servizio individuato.
(Descrivere le attività progettuali proposte, in termini di: Breve descrizione del bene e del suo stato attuale; Esigenza e/o fabbisogni del territorio a cui rispondere, analisi e valutazione svolte; Contenuti della proposta; Piano di lavoro e modalità di realizzazione delle attività; Destinatari delle attività/servizi.)



5. DESCRIZIONE DEI RISULTATI ATTESI
	

Descrizione dei risultati attesi

	Descrivere i risultati che si prevede di ottenere tramite le attività progettuali proposte. È opportuno individuare risultati che siano coerenti con le attività previste e rilevanti rispetto agli obiettivi del PR FESR Campania, con riferimento agli indicatori di realizzazione fisica/output indicati nella successiva sezione.




	INDICATORI 

Completare la tabella utilizzando gli indicatori già previsti dal PR Campania FESR 21-27.
	

	INDICATORI DI OUPUT
	Unità di misura
	Valore finale atteso

	RCO65 Capacità degli alloggi sociali nuovi o modernizzati
	Persone
	

	RCO113 - Popolazione interessata da progetti integrati a favore dell'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati
	Persone
	


	INDICATORI DI RISULTATO
	Unità di misura
	Valore finale atteso

	RCR67 Numero annuale di utenti degli alloggi sociali nuovi o modernizzati
	utilizzatori/anno
	

	ISR_02Cam Popolazione residente che beneficia dei progetti di valorizzazione di beni confiscati
	Persone
	


6. FONTI DI FINANZIAMENTO

	È stata avanzata analoga richiesta di finanziamento anche nell’ambito di altri fondi/programmi/iniziative?

□ Sì

□ No

In caso di risposta affermativa:

1. Vi è stato rigetto dell’istanza?    □ Sì      □ No   

In caso positivo allegare la nota di rigetto.           

2. Vi è stata rinuncia al finanziamento?     □ Sì      □ No   

In caso positivo allegare la nota di rinuncia.

3. Si è ancora in attesa dell’esito dell’istanza?      □ Sì      □ No   

In caso positivo, al fine di evitare sovrapposizioni con altre fonti di finanziamento, la proposta potrà essere considerata ammissibile solo allorquando il proponente possa esibire nota di rigetto o di rinuncia.


	Stima delle fonti di copertura dell’intervento 
	

	Fonti di finanziamento
	Importo

	Risorse PR FESR Campania 2021/2027 
	

	Cofinanziamento del Beneficiario
	

	Costo totale delle fonti di finanziamento
	


7. QUADRO ECONOMICO DI SINTESI 

7.1 ATTIVITA’
	Completare la tabella indicando per ogni attività le tipologie di spesa previste ed i relativi importi. 
	

	
	Tipologia di spesa
	Importo

	(Spese di esecuzione)
	a. Lavori a misura, a corpo, in economia
	€

	
	a2 Oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta
	€

	
	b1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto
	€

	
	b3. Allacciamenti ai pubblici servizi ivi comprese le spese per forniture di beni previste dal progetto
	€

	
	b4. Imprevisti, per i quali le spese sono riconosciute in percentuale dell’ammontare dei lavori risultante dal quadro economico del progetto validato. Tale percentuale è definita entro i limiti previsti dalla normativa vigente
	€

	
	b6. Accantonamenti
	€

	
	Totale
	€

	
	Tipologia di spesa
	Importo

	(Spese generali
)
	b2. Rilievi, accertamenti e indagini, ricerche e studi
	€

	
	b7. spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, nonché al coordinamento della

sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla direzione lavori e al coordinamento della

sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e contabilità, assicurazione dei dipendenti, alla vigilanza, alle prove, ai controlli sui prodotti e materiali, alla redazione dei piani di sicurezza e di coordinamento, alle prestazioni

professionali e specialistiche, necessari per la redazione del progetto
	€

	
	b8. spese per attività di consulenza o di supporto
	€

	
	b9. spese per commissioni giudicatrici
	€

	
	b10. spese per pubblicità
	€

	
	b11. spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato speciale d’appalto; collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici.
	€

	
	IVA sui lavori
	

	
	IVA residua IVA, eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge
	

	
	Totale
	€

	Nel caso di opere pubbliche che prevedono anche acquisti di beni e attrezzature funzionali alla realizzazione dell’operazione (fermo restando la prevalenza della natura “lavori pubblici”) valorizzare la seguente voce purché si tratti di costi ammissibili dalla normativa vigente e dal dispositivo di attuazione

	B12 spese per forniture funzionali alla realizzazione del progetto
	€

	Totale costo progetto comprensivo di IVA
	€


7.2 TEMPISTICA DELLA REALIZZAZIONE

	Descrivere la durata di tutte le attività progettuali con un adeguato livello di dettaglio.


	Attività previste (indicare la tipologia di attività ad es. Lavori ecc…)
	Anno_____
	Anno_____
	Anno_____

	
	Trimestre
	Trimestre
	Trimestre

	
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV

	Attività 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività N
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


7.3 CRONOPROGRAMMA DI SPESA

	Completare la tabella indicando gli importi di spesa previsti trimestralmente per ciascuna attività. 


	Attività previste (indicare la tipologia di attività ad es. Lavori ecc…)
	Anno_____
	Anno_____
	Anno_____

	
	Trimestre
	Trimestre
	Trimestre

	
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV
	I
	II
	III
	IV

	Attività 1
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€

	Attività 2
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€

	Attività 3
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€

	Attività N
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€
	€


8. PRINCIPIO DNSH - NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE - RELAZIONE CAM

	 Principio DNSH – Non arrecare danno significativo all’ambiente e Relazione CAM

	· Descrivere nella tabella sottostante in che modo il progetto è conforme al principio DNSH. Tale conformità è verificata attraverso il rispetto dei criteri di vaglio tecnico di cui alle attività pertinenti l’investimento e riportate nell’All.2 del Reg. 2139/2021. Tale conformità, in alcuni casi, è verificata anche mediante l’applicazione obbligatoria delle specifiche tecniche CAM di cui al D.M. 23/06/22. Con riferimento agli interventi proposti indicare a quali attività afferisce l’operazione barrando le scheda di cui all’ allegato 2 del Reg. 2139/2021: l’elenco di tali attività è riportato nella sezione sottostante.

□ 7.1 Costruzione di nuovi edifici
□ 7.2. Ristrutturazione di edifici esistenti

□ 7.3. Installazione, manutenzione e riparazione di dispositivi per l'efficienza energetica

□ 7.5 Installazione, manutenzione e riparazione di strumenti e dispositivi per la misurazione, la regolazione e il controllo delle prestazioni energetiche degli edifici

□ 7.6. Installazione, manutenzione e riparazione di tecnologie per le energie rinnovabili

· Descrivere la conformità al principio DNSH secondo le indicazioni fornite nell’Allegato 4 “Criteri di vaglio tecnico da adottare per il rispetto del principio DNSH”

· Al fine di assicurare l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture del PR FESR 2021-2027 (climate proofing), indicare se l’intervento prevede la ristrutturazione di edifici esistenti o la realizzazione di nuove costruzioni, ai sensi degli Indirizzi per la verifica climatica dei progetti infrastrutturali in Italia per il periodo 2021-2027 (DPCoe – MASE – JASPERS, 6 ottobre 2023).

· Nel caso in cui l’intervento preveda la ristrutturazione di edifici esistenti o la realizzazione di nuove costruzioni descrivere le modalità con cui si intende rispettare il criterio 3.5 - Coerenza con gli indirizzi di cui alla Comunicazione 2021/C 373/01 ”Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” previsto tra i criteri di “Ammissibilità Generale”, ai sensi del documento recante "Strumenti tecnici e indirizzo operativi per l'elaborazione dello studio di valutazione climatica - pilastro adattamento" approvato con Decreto Dirigenziale n. 187 del 13/09/2024 e del Manuale di Attuazione del PR Campania FESR 21/27.



SEZIONE 2 – VALUTAZIONE

Con riferimento ai criteri di valutazione riportati all’art. 7 dell’Avviso Pubblico, illustrare in maniera chiara ed esaustiva le informazioni, eventualmente aggiuntive rispetto a quelle indicate nelle sezioni precedenti, necessarie per l’attribuzione dei punteggi.
	 A. ANALISI DI CONTESTO – FINALITA’ DEL PROGETTO

	 A.1 Analisi dei fabbisogni supportata da dati statistici, studi di settore e altre analisi di contesto o dell'analisi dei costi sostenuti dalla PA in termini di fitti passivi

	Analisi dei fabbisogni della comunità, partendo da approfondimenti socioeconomici dell’area target di intervento attraverso studi di settore e altre analisi di contesto, o analisi dei costi della PA in termini di fitti passivi attualmente sostenuti, per individuare e descrivere il miglior utilizzo dei beni confiscati ottenendo vantaggi socioeconomici, istituzionali e culturali per le comunità interessate. 



	A.2 Efficacia della proposta progettuale in termini di soddisfacimento dei fabbisogni rilevati, ovvero analisi della ricaduta positiva occupazionale, socioeconomica, istituzionale, culturale, ecc. rispetto al target individuato

	Descrizione della proposta progettuale in termini di soddisfacimento dei fabbisogni rilevati e descrizione dell’analisi della ricaduta positiva occupazionale, socioeconomica, istituzionale, culturale, ecc. rispetto al target individuato. In particolare, esplicitare la coerenza con il Piano Sociale Regionale vigente e con i Piani sociali di zona/ambito.



	B. GOVERNANCE

	Competenze tecniche o soluzioni organizzative del soggetto proponente per l’attuazione delle operazioni

	Descrizione della struttura e governance: organigramma, distribuzione dei ruoli e responsabilità; degli strumenti e delle metodologie adottate per il controllo dell’avanzamento del progetto e il rispetto dei tempi e degli obiettivi. 




	C. QUALITA’, INNOVAZIONE E SOSTENIBILITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

	C.1 Qualità della proposta progettuale

	C.1.3 Capacità di promuovere lo sviluppo sostenibile e inclusivo delle comunità e dei territori di riferimento, anche attraverso il coinvolgimento degli attori del Terzo Settore

	Descrizione della capacità del progetto di contribuire in modo significativo al miglioramento delle condizioni economiche, sociali e ambientali delle comunità locali attraverso un approccio integrato e sostenibile. 



	C.1.4 Presenza e grado di attivazione di azioni che prevedono il coinvolgimento di partenariato pubblico/privato qualificato o che prevedono il coinvolgimento associazioni/consorzi di promozione sociale e contrasto al fenomeno delle mafie (Al fine di valorizzare questo criterio, allegare protocolli/lettere di intesa ecc.)

	Descrizione delle azioni che vedono coinvolti partner pubblici e privati, illustrando il ruolo di ciascun soggetto e la sua esperienza nel settore, nonché i risultati attesi dal partenariato. 



	C.1.5 Capacità di contrastare l’emarginazione sociale, favorire processi di rigenerazione urbana del territorio (comunale) e di promuovere la legalità rafforzando la coesione territoriale e sociale e le forme di economia sociale e circolare

	Descrizione della capacità del progetto di coinvolgere le comunità vulnerabili, inclusi giovani a rischio, persone con disabilità e famiglie in difficoltà; di rafforzare la cultura della legalità e della trasparenza attraverso azioni concrete, e di migliorare la qualità della vita urbana, la valorizzazione di spazi pubblici e la creazione di nuovi servizi per la comunità, contribuendo così alla riduzione dell'abbandono e del degrado urbano. 



	C.1.6 Coerenza e/o complementarità con altri strumenti e interventi (FSE+, PNRR, PN Inclusione)

	Descrizione dell’eventuale coerenza e/o complementarità del progetto proposto con altri strumenti e iniziative nazionali o europei, come il Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+), il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e il Piano Nazionale per l'Inclusione (PN Inclusione). Tale indicatore è cruciale per garantire che le azioni previste contribuiscano a un'azione complessiva coerente e non siano frammentarie. 



	C.1.7. Capacità dell’intervento di agevolare la fruizione del servizio da parte di persone con disabilità e/o con bisogni speciali

	Descrizione della capacità dell’intervento di migliorare l’accessibilità e la fruibilità del servizio per persone con disabilità e/o con bisogni speciali. Questo criterio valuta in che misura il progetto proposto integra soluzioni e accorgimenti volti a garantire un accesso equo e inclusivo, riducendo le barriere fisiche, sensoriali e cognitive.



	C.2 Impatto ambientale e contributo all’efficientamento energetico

	C.2.1 Capacità di reimpiego del materiale edile da demolizione e applicazione dei criteri di edilizia sostenibile (bioedilizia e bioarchitettura, con uso di fonti energetiche rinnovabili e materiali naturali) e processi tecnologici e realizzativi che utilizzano materiali e componenti ecocompatibili.

	Descrizione del modello edilizio sostenibile da utilizzare che possa fungere da esempio virtuoso per progetti futuri, promuovendo il recupero e la trasformazione di spazi urbani e rurali in modo ecologico e innovativo. 



	C.2.2. Capacità dell’intervento di incidere sulla riduzione dei costi energetici e riduzione del rischio sismico.

	· Descrizione della capacità dell’intervento proposto di contribuire alla riduzione dei costi energetici (isolamento termico migliorato; impianti più efficienti, riduzione del consumo energetico grazie all'uso di fonti rinnovabili o tecnologie innovative, ecc.);

· Descrizione della capacità dell’intervento di ridurre il rischio sismico (adeguamenti strutturali per migliorare la resistenza ai terremoti; interventi di consolidamento per prevenire cedimenti o crolli in caso di evento sismico; applicazione di tecnologie antisismiche innovative, ecc.)




	D. SEZIONE ASPETTI ECONOMICO-FINANZIARI E SOSTENIBILITà GESTIONALE

	D.1 Adeguatezza del piano finanziario previsto per la realizzazione dell’intervento

	D.1.1 Congruità del piano di attività rispetto alle risorse che si intendono attivare

	Descrizione del rapporto tra le risorse richieste e le attività previste in termini di adeguatezza delle risorse; equilibrio tra le attività e le risorse; realismo del piano. 



	D.1.2 Presenza nel piano finanziario di risorse di cofinanziamento dei costi da parte del Beneficiario

	Fornire informazioni sulle eventuali risorse di cofinanziamento messe a disposizione dal Beneficiario specificando la destinazione delle stesse in relazione alle tipologie di attività da realizzare sia in termini descrittivi, sia in termini numerici. 



	D.1.3 Congruità e adeguatezza del cronogramma di spesa con la tempistica di realizzazione

	Descrizione della capacità del progetto di pianificare e gestire le risorse finanziarie in modo efficiente, garantendo che il piano di spesa sia in linea con le attività previste e che i tempi di realizzazione siano realistici e ben strutturati. 



	D.2 Adeguatezza del modello di gestione

	D.2.1. Sostenibilità finanziaria, in particolare consistenza del piano di gestione/manutenzione delle infrastrutture recuperate

	Descrizione della fattibilità economica del piano di gestione e manutenzione delle infrastrutture recuperate, con particolare riferimento alla descrizione di sistemi di monitoraggio continuo e alla definizione di un piano di gestione dei rischi. 



	D.2.2 Efficacia del modello proposto per la gestione dei servizi e delle attività a seguito del recupero del bene 

(Descrivere il modello di gestione, per almeno 5 annualità, dei servizi e delle attività che saranno realizzati nel bene al fine di valutarne l’efficacia e la sostenibilità gestionale)

	Riportare informazioni sui costi annui di gestione e manutenzione della struttura nonché sui costi per la gestione dei servizi che si intende attivare e le modalità di copertura. 

	Voci di spesa
	Anno X
	Anno X
	Anno X
	Anno X
	Anno X

	Utenze (esempio energia elettrica, riscaldamento, pulizie, ecc.)
	
	
	
	
	

	Personale 
	
	
	
	
	

	Manutenzioni ordinarie
	
	
	
	
	

	Altre spese
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	

	

	E. PREMIALITÀ

	E.1 Capacità degli interventi proposti di ridurre le emissioni GHG

	Indicare le strategie adottate per la diminuzione dell’impronta carbonica e l’uso di tecnologie sostenibili.    


	E.2 Capacità dell’intervento di promuovere azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione, della non discriminazione e della parità di genere

	Descrivere la capacità dell’intervento di favorire uguaglianza, inclusione, non discriminazione e parità di genere.


Firma digitale del Legale Rappresentante o di Suo Delegato                                                                                                     
� In caso di presentazione della domanda di partecipazione da parte del soggetto delegato dal Legale Rappresentante, allegare alla domanda l’atto di delega firmato digitalmente. 


� L’importo ammissibile per le spese generali non dovrà superare, nel caso di operazioni interamente appaltate, secondo prassi consolidata in materia, il 12% calcolato sul totale dei lavori a base d’asta [a+b1] al netto dell’IVA e altre imposte ove dovute. Eventuali costi eccedenti le spese ammissibili nell’ambito dei suddetti massimali, saranno sostenuti dal Beneficiario.
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